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 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.  (45”)

 AUTONUM  CASA. Milo.  2’15”

Milo apre la finestra ilare e pimpante, e lancia il suo saluto al mondo esterno, prima che al bambino.

MILO

Buongiorno, mondo! Buon mondo, giorno! 

Buon sole, cielo!… (al bambino) E buona pigna a te!

Hai visto che bel tempo? (guardando fuori) Ciao, tempo! 

Come passi, tempo! E come te la passi?

È vero ciò che dice la filastrocca del tempo?

Ora te la dico.

Il tempo è come un forno

E i giorni son pagnotte

Si mangiano di giorno

Si cuociono di notte

Be’, a me stanotte si vede che il tempo mi ha cotto un buon giorno, perché mi sento arzillo come un grillo!

E senza un motivo preciso, sai?

Parlando al bambino chiude la finestra, va al tavolo, apre il Giornale del Fantabosco. A piacere di Regia e Scenografia illustrare i titoli che legge.

Non capita anche a te di alzarti con la luna dritta, senza un motivo al mondo, ma felice?… Vediamo cosa dice di bello il Giornale del Fantabosco di oggi. Affari esteri…

(legge) “LA MINACCIA DEI LOTTATORI GIGANTI. 

I giganti muscolosi che si pestano piacciono sempre di più ai bambini umani, e conquistano terreno. Le Fiabe in ritirata dappertutto. Segue a pagina re”… 

(sospira) Accipigna!… Però, noi delle Fiabe siamo qui da pignantamila anni, e ne abbiamo visto passare di nuovi eroi! Anche questi Lottatori Giganti passeranno, e resteremo noi. Andiamo avanti con l’ecologia fiabesca.

(legge) “DESERTI DI FIABA. I genitori di Città Laggiù raccontano sempre meno Fiabe ai loro bambini: larghe parti dei Regni di Fiaba son già desertificate.”

(sospira) Acci‑doppiapigna!… Uff! Son diventati proprio pigni questi genitori umani! Vediamo gli affari interni…

(legge)  “SQUILIBRI FRA BUONI E CATTIVI.

In molti Regni di Fiaba Streghe, Orchi, Lupi  e Giganti hanno ormai sopravanzato Principi, Fate, Gnomi e Folletti. Lo squilibrio preoccupa…” Oh, basta!

Milo interrompe a metà la lettura e posa il giornale, esasperato.

Uffa! Acci‑tripla‑pigna! Fortuna che qualche sorriso di scorta me lo tengo sempre. Dovrei giusto averne uno…

Si fruga in tasca, tira fuori la mano che finge di stringere un invisibile sorriso, “se lo sistema” sulla bocca, e sorridendo saluta il bambino.

Ecco qua, fatto! Ciao, ci vediamo al Chiosco!

Esce.

 AUTONUM  BOSCO. Linfa, Ronfo.   3’

Linfa avanza nel bosco, con quadernetto e penna, componendo una filastrocca.

Si ferma e rilegge di seguito, per vedere se funzionano, i primi sei versi. 

LINFA
E poi? E dopo di poi?

Che cosa riserva il futuro?

E noi? E dopo di noi?

Che cosa c’è dietro quel muro?

Sapere non posso

È corto il mio sguardo…

Quindi riprende a camminare, componendo i versi successivi.

“Ma fare io posso”… E poi “sguardo”: mi serve una rima con “sguardo”: può essere “gagliardo”?…Proviamo.

“Ma fare io posso

Con passo gagliardo”
Scrive i due versi composti.

Benissimo, c’è anche una bella assonanza, un gioco di parole cugine: “posso” e “passo”! E avanti… 

“E se nel futuro non vedo”…

… non vedo… non vedo… Vedo, vado!

“Perché nel futuro non vedo

Però nel futuro ci vado!”

Perfetta! Rileggiamo tutto.

Scrive rapida gli ultimi due versi, poi rilegge la filastrocca intera.

NOTA. Secondo le esigenze di tempo della scena e della puntata, accorciare questo passaggio o tagliarlo fino alla recitazione delle filastrocca finita. 

E poi? E dopo di poi?

Che cosa riserva il futuro?

E noi? E dopo di noi?

Che cosa c’è dietro quel muro?

Sapere non posso

È corto il mio sguardo

Ma fare io posso

Con passo gagliardo

Perché nel futuro non vedo

Però nel futuro ci vado

Ah, per mille rime, è venuta proprio bene!

Non possiamo dire cosa ci il futuro ci farà cadere addosso, ma se muoviamo i passi con attenzione…

Dice queste ultime parole camminando con gli occhi sul quadernetto, e andando a infilare un piede in un VILUPPO DI FRASCHE E LIANE, che risale lungo il tronco di un albero per terminare in una GROSSA MATASSA sospesa fra i rami (fuori vista). Sorpresa del laccio al piede, scalcia per liberarlo,e l’intero groviglio le piomba in testa. Linfa si intreccia, si impiglia, cade, gridando spaventata si dimena, e più si dimena e più si intrica…

LINFA
Ma… cosa… cos’è questo… AAAHHH! AIUTOO!

Aiuto! Cosa… una trappola! Una trappola del Lupo!

Ah! Aiuto! Non riesco… non riesco a liberarmi!

Aiuto! AL LUPOOOOO!… AL LUPOOOOO!…

All’istante ecco Ronfo che accorre, mette mano all’intrico per liberare la sorella, slaccia e snoda e sviluppa, e finalmente Linfa si alza in piedi furiosa. 

RONFO
Linfa, che succede?… EHI! Ferma, aspetta che ti aiuto!

No… aspetta… Manigoldo di un Lupo!… Ecco, passa la mano qui dentro… piano! (etc.)
LINFA (finalmente libera e in piedi, e furiosa)
Quel Lupo impunito impenitente impertinente, ufff!

Ronfo scruta i dintorni, incollerito, esplora, chiama, cerca.

RONFO
Dove sei?… Vieni fuori!… Lupo Lucio, vieni fuori!…

Abbi il coraggio delle tue azioni!… Dove ti sei nascosto?

LINFA
Ma non s’era d’accordo che non doveva più provarci, con noi?

RONFO
Niente! Dev’essere scappato chissà dove. 

S’era d’accordo sì, ma lui non sta ai patti!

LINFA
Andiamo subito a parlarne con Milo!

RONFO
Sì, andiamo. Quanto scommetti che lo troviamo lì, con l’aria più innocente di questo mondo?

I due fratelli si dirigono al Chiosco.

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Lupo, Linfa, Ronfo.   4’

Seduti a un tavolino, Lupo Lucio e Milo giocano a CARTE DI FIABA (carte da gioco poco più grandi delle normali; verranno illustrate solo quelle che si vorrà inquadrare). Il Lupo prende la carta che cala Milo e la aggiunge al suo mazzetto.

MILO (calando la sua carta)
Mago!

LUPO LUCIO (prendendo la carta di Milo)
Drago prende Mago!

MILO

Ah, che sfortuna! Cosa mi dài adesso?

LUPO LUCIO (studiando le sue carte)
Ti do… ti do… Buffone Matto.

MILO (prendendo la carta delLupo)
E Barone Perfido prende Buffone Matto!

RONFO (voce fuori campo)
Eccolo! Lo sapevo che era qui.

Entrano Ronfo e Linfa, furiosi.

RONFO
Allora, Lupo Lucio? Come ti discolpi?

LUPO LUCIO
Cosa ti piglia, gnometto? Discolparmi di che?

LINFA
Ora naturalmente oserai dire che non c’entri!

MILO

Linfa, Ronfo… non fate prima a dire cosa è successo?

RONFO
È successo che questo perfido predatore rompe i patti! Ha preso Linfa con una trappola e se non fossi arrivato io…

LUPO LUCIO
Io? Ma se ero qui a giocare a Carte di Fiaba con Milo!

LINFA
Sei scappato qui adesso!

MILO

No, veramente è qui da un po’.

RONFO
Be’, che vuol dire? Una rete si piazza lì e poi la si lascia lavorare da sola!

Lupo Lucio, con aria irritata, tira fuori dallo zainetto la sua rete e la mostra.

LUPO LUCIO
Guarda, gnomo: l’unica rete, con cui mi procuro il cibo… anzi, con cui non riesco a procurarmi un bell’accidenti di niente…  è questa qui, e ce l’ho ancora nello zaino!

RONFO (già meno sicuro)
Ma… veramente… non era un rete: era una trappola fatta di liane e ramaglia.

LUPO LUCIO e MILO (allibiti)
Liane e ramaglia?!?

Un attimo di silenzio: i quattro personaggi si guardano. Infine Milo, imbarazzato:

MILO

Ehm… amici gnomi, siete sicuri di non essere incappati in un banale groviglio di quelli che si trovano nei boschi?

RONFO
Be’… ora che ci penso…

LUPO LUCIO (trionfante)
Aaahhh! “Ora” lui ci pensa! E non potevi pensarci “prima”, anziché “ora”? Non potete pensare “prima” di parlare, accusando gli innocenti? Ma già, qui è così! 

Qui tutto quello che succede è colpa di Lupo Lucio! 

Una gnoma morta di sonno inciampa in un groviglio? Lupo Lucio! Si perde una collana di perle fatate, uno specchio magico? Lupo Lucio! Sparisce un Pietrino Piccione Messagggero?…

MILO (interrompendolo) 

Be’, magari quest’esempio lo lascerei perdere.

Va bene, abbiamo capito, non sei stato tu.

LINFA (mortificata)
Ti chiediamo scusa, Lupo Lucio. Ci siamo sbagliati.

MILO

Anche tu, Ronfo, gli chiedi scusa, vero?

RONFO (combattuto e a malincuore)
Io? Be’… si capisce, però… un predatore è un predatore, ecco! E ora devo scappare: c’è una famiglia di pernici che è scomparsa da un po’ dal suo covo, e sono molto preoccupato. Sai, coi predatori che ci sono in giro…

LINFA (spingendolo via innervosita)
Ti accompagno, Ronfo, andiamo!

I due escono. 

MILO

Su, Lupo Lucio, non pensarci più. Uno sbaglio può accadere a tutti. Riprendiamo la nostra partitina, dài.

LUPO LUCIO (brontolando)
Sì, sì, a tutti… Chissà perché però “tutti” si sbagliano solo su di me!

Milo e il Lupo riprendono a giocare. Milo cala una carta.

MILO

Gnomo!

LUPO LUCIO (gioca e prende la carta di Milo)
Lupo prende Gnomo!

MILO  (gioca e prende la carta del Lupo)
E Cacciatore prende Lupo!

LUPO LUCIO (idem)
E Drago prende Cacciatore!

MILO (prendendo tutto, trionfante)
E Sciupafiabe prende tutto! Ah ah ah!

Lupo Lucio, esasperato, butta le carte sul tavolo, sbuffando.

 AUTONUM  BOSCO. Ronfo, Linfa.   2’30”

Ronfo cammina scrutando il terreno. Linfa lo segue parlandogli.

LINFA
Sì, abbiamo fatto una un brutta cosa, Ronfo. Non bisogna lanciare allarmi e accuse senza esserne ben sicuri. Conosci la favola del pastorello che gridava “Al lupo! Al lupo”, no?

RONFO
Del pastorello? No, come dice?

Il racconto di Linfa è punteggiato dalle operazioni di Ronfo, che l’ascolta distrattamente, perlustra dietro gli alberi, studia il terreno, si guarda intorno.

LINFA
Dice così. Un pastorello, che si annoiava molto a pascolare le sue pecore, un giorno decise di fare uno scherzo. Cominciò a gridare con quanto fiato aveva in gola: “Aiuto! Al lupo! Al lupo!”…

I paesani accorsero armati di forconi, ma trovarono solo lui che rideva. Se ne andarono brontolando, e qualche giorno dopo l’incosciente ripeté il giochetto: i contadini accorsero di nuovo, e di nuovo niente lupo.

Passarono i mesi, e il pastorello non ripeté più la bravata. Un brutto giorno, però, il lupo arrivò davvero e attaccò il gregge. “Al lupo! Al lupo! – gridava disperato il pastorello. Ma i contadini , sicuri che fosse un altro scherzo, non accorsero più. Indisturbato, il lupo fece strage di pecore, e poi si mangiò anche lui.

Ma tu non mi stai ad ascoltare, però!

RONFO
Ma sì che ti ascolto, e ho capito: non bisogna gridare “Al lupo! Al lupo”. Ma se io non riesco a trovare traccia di questa famiglia di pernici, niente mi toglierà dalla testa che un certo Lupo c’entri davvero.

LINFA (chinandosi a raccogliere una piumettta)
Questa… potrebbe essere una traccia?

RONFO (accorrendo e prendendo)
Fa’ vedere!… Certo che lo è! Dove l’hai trovata?

LINFA
Qui… e ce n’è un’altra! E un’altra qui…

RONFO
E qui… e un’altra… quante!

I due seguono una pista di PIUMETTE per terra, fino a scoprire con orrore dietro un albero un PICCOLO GIACIMENTO DI PIUME SPARSE. 

LINFA (allarmata)
Ehi, ma… cos’è?

RONFO (furioso)
Cos’è? È un campo di battaglia, ahimé, che toglie anche gli ultimi dubbi: quel perfido Lupo ha fatto colazione!

LINFA (più prudente)
Ma… sei sicuro, Ronfo? Non vorrei che ci sbagliassimo di nuovo.

RONFO
No, questa volta purtroppo non ci sbagliamo, sorellina!

Andiamo a dargli il fatto suo!

Ronfo si avvia furioso, Linfa lo segue con un sospiro.

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Lupo, Linfa, Ronfo.   5’30”

Milo traffica al Bancone con le bibite. Vede il bambino.

MILO

Oh, ciao! Sei tornato? Come dici?… Lupo Lucio? 

Be’, Lupo Lucio non è un buon giocatore di carte di fiaba: se non vince per tre mani di seguito si annoia e si addormenta. Vieni…

Milo guida il bambino al tavolino dove prima giocavano a carte e su cui ora il Lupo posa il capo, addormentato. Milo intesse col bambino una riflessione, contrappuntata da buffi versi del dormiente che paiono di commento o conferma.

Eh, povero Lupo! Anche lui fa il colpevole di professione, quelli che si incolpano prima di tutti quando succede qualcosa. Ce ne sono tanti, nelle fiabe e nella realtà, e anche lì da te a Città Laggiù: gli stranieri, gli zingari, i neri… I Lupi Luci di Città Laggiù!

Entra Ronfo, furioso, seguito da Linfa, dubbiosa, che scuote il capo e sospira.

Ronfo si avvicina deciso a Lupo Lucio e lo scuote, svegliandolo.

RONFO
Eccolo! E dorme, naturalmente, come sempre dopo una bella mangiata. Sveglia, lupo assassino!

MILO

Ancora! Accipigna, ma cosa succede, oggi?

LUPO LUCIO (svegliandosi)
Ehi! Ma… ma cosa vuoi da me, gnomo pazzoide?

RONFO
No, questa volta non sto gridando “Al Lupo! Al Lupo!”. Ed ecco un’altra prova: guarda qua!…

Ronfo prende fra due dita una PIUMETTA bianca impigliata nel pelo del Lupo.

Hai sterminato un’intera famiglia di pernici, compresi i pulcini! Ho trovato una montagna di piume, nel bosco!

Negalo, se puoi!

MILO (guardando serio il Lupo)
È vero, Lupo Lucio?

Lupo Lucio, amaro, tira fuori di tasca un PANNO DI TESSUTO PREGIATO, doppio e aperto su un lato come una busta, con qualche piuma sparsa qua e là.

LUPO LUCIO
Be’, il Grande Ambasciatore degli Animali non sa più distinguere fra piume di pernici e piume… di cuscino?

Ho trovato questa fodera di cuscino nel bosco, e ho visto due scoiattolini cuccioli fuggire ridendo sul loro albero. Chi è che prova a indovinare cos’è accaduto?

MILO (prendendo la fodera e esaminandola)
Ci provo io. Principe Giglio e Principessa Odessa hanno dimenticato nel bosco un regal cuscino di qualche regal merenda, e gli scoiattolini si sono divertiti a disfarlo.

LUPO LUCIO
Esatto! Tu sì che ragioni, non come certi gnomi senza cervello, che non sanno fare altro che gridare il loro solito “Al Lupo! Al Lupo!”…

CANZONE: “AL LUPO! AL LUPO!” , testo di B. Tognolini, musica di P. Serazzi

TUTTI

Al lupo! Al lupo! Al lupo!

C’è un mostro ferocissimo!

Al lupo! Al lupo! Al lupo!

È pericolosissimo!

Aiuto! Aiuto! Aiuto!

Se non scappiamo subito

Il lupo, il lupo, il lupo

Ci mangerà!

LINFA

E invece non è vero

Io proprio non ci credo

Il lupo non esiste

È una bugia!

Ed anche se tu gridi

Se dici che lo vedi

Io non ci casco più

Io vado via!

TUTTI

Al lupo! Al lupo! Al lupo!

C’è un mostro ferocissimo!

Al lupo! Al lupo! Al lupo!

È pericolosissimo!

Aiuto! Aiuto! Aiuto!

Se non scappiamo subito

Il lupo, il lupo, il lupo

Ci mangerà!

RONFO
E invece è proprio vero

Minaccia il mondo intero

È un pericolo puro

Ed è già qua!

Se voi non ci credete

Poi ve ne pentirete

Troppo tardi saprete

Cosa accadrà!

TUTTI

Al lupo! Al lupo! Al lupo!

C’è un mostro ferocissimo!

Al lupo! Al lupo! Al lupo!

È pericolosissimo!

Aiuto! Aiuto! Aiuto!

Se non scappiamo subito

Il lupo, il lupo, il lupo

Ci mangerà!

MILO

Io non lo so se è vero

Voglio vederci chiaro

Prima di dire “al lupo!”

E scappar via

Gli allarmi ci stordiscono

Ma io voglio rifletterci

Vedere e poi decidere

Di testa mia

TUTTI

Al lupo! Al lupo! Al lupo!

C’è un mostro ferocissimo!

Al lupo! Al lupo! Al lupo!

È pericolosissimo!

Aiuto! Aiuto! Aiuto!

Se non correte subito

Il lupo, il lupo, il lupo

Ci mangerà!

NOTA. Se la canzone è lunga tagliare – a giudizio del musicista – una delle ripetizioni del ritornello.

Alla fine della canzone il Lupo si atteggia a dignitoso e ferito oltraggio.

LUPO LUCIO
Bene, so cosa devo fare. Dove non c’è fiducia in Lupo Lucio, non c’è neanche Lupo Lucio!

Vado a cercare luoghi e compagnie migliori. Addio!

MILO

Lupo Lucio! Aspetta, dài, ti offro un Tiramisuper… 

Ma il Lupo esce a schiena dritta. Linfa è mortificata.

LINFA
Oh, Milo, è colpa mia! Per due volte ho sbagliato e l’ho accusato invano. Ma non sbaglierò più, prometto! 

Non  griderò “Al Lupo! Al Lupo!” mai più!

RONFO
Io, invece, forse perché conosco bene gli animali, resto convinto che a sospettare di un lupo si ha quasi sempre ragione.

MILO

E io invece penso che quando c’è qualche allarme per qualche fatto o pericolo grave, bisogna pensarci bene di volta in volta, senza partire dall’idea che sia vero a tutti i costi o falso a tutti i costi.

Su, ce lo beviamo noi un buon Tiramisuper. Se lo conosco, il nostro amico non si allontanerà poi tanto.

I tre si radunano al Bancone, Milo versa le bibite.

 AUTONUM  BOSCO. Lupo Lucio.   30”

Nel bosco Lupo Lucio si abbandona alle sue lamentazioni.

LUPO LUCIO
AAHHHUUUUUU! Povero Lupo! 

Affamato, sfortunato, ed incolpato!

Innocente, accusato ingiustamente!

AAHHHUUUUUU! AHU… (interrompe bruscamente l’ululato e annusa intorno) sniffff… snifff… Mmm!  

Si direbbe… salsiccia fresca in preparazione.

Toh! Ma guarda! Cammina cammina sono arrivato proprio nei pressi della cucina della Reggia.

Cuoco Basilio sta facendo le salsicce … Uhmmm!

Si guarda intorno, assume un fare furtivo, ma subito si corregge, si raddrizza.

NO! Indietro, tentazione! Io non cederò!

Non darò motivi a coloro che mi accusano ingiustamente!

Lascerò che continuino a sbagliare! Che accusino invano!

Schiena dritta, Lupo Lucio si allontana.

 AUTONUM  CHIOSCO. Lupo, Milo, Linfa, Ronfo.   4’

Milo parla al bambino.

MILO

Indovina: Linfa e Ronfo hanno iniziato a discutere se fosse giusto o no credere agli allarmi, e se ne sono andati bisticciando come due criceti!

Ma c’è una cosa importante che volevo dirti, su un tipo particolare di allarmi che girano lì da te a Città Laggiù, e che si chiamano “leggende metropolitane”.

Ogni tanto, in tutte le forme complicate di comunicazione che avete voi umani, lettere del computer, chiacchiere su Internet, messaggini dei telefonini… ogni tanto, insomma, circola qualche allarme terribile e del tutto finto. Per esempio…

Attenzione, ci sono coccodrilli nelle fogne della città! Oppure peggio: attenzione, c’è un bambino malato che ha bisogno di soldi per curarsi… E non è vero niente!

Ecco: allarmi come questi, proprio come nella favola di “Al lupo! Al lupo!”, fanno molto danno. Perché la volta che qualcosa di brutto succede davvero, magari crediamo che sia la solita bugia e non diamo retta.

Un ultimo esempio importante, che riguarda anche noi del Fantabosco. Sai che finta notizia circola lì da te a Città Laggiù? Che Tonio Cartonio sia sparito, addirittura finito male! E invece non è vero! Tonio sta benissimo, è sempre a Città Laggiù che racconta storie ai bambini nei teatri, e io lo vedo spesso. Anzi, mi ha detto di salutarti.

Ciao Tonio!

LUPO LUCIO (voce fuori campo)
Ciao Milo!

Entra il Lupo, con aria indifferente. Milo saluta rapidamente il bambino.

LUPO LUCIO
Son venuto perché ho deciso di concederti la rivincita a carte di fiaba.

Milo prende il mazzo, siede al tavolino con lui, dà le carte.

MILO 
Veramente hai sempre perso, comunque ben contento di concederti la rivincita io! Gioca!

LUPO LUCIO (calando una carta)
Principe azzurro!

MILO (giocando e prendendo la carta del Lupo)
Re d’Alberi prende Principe Azzurro!

Entrano Linfa e Ronfo, in piena discussione. 

LINFA (a Ronfo)
Non puoi fare tre volte lo stesso sbaglio, è da stupidi!

RONFO (a Linfa)
E invece ti dico che stavolta è stato lui! Eccolo lì!

(a Milo) Stavolta non mi sbaglio, Milo! Abbiamo trovato Cuoco Basilio che gridava “Al Lupo! Al Lupo!”.

Gli sono spariti sei metri di salsiccia fresca che aveva appena preparato, ed è sicuro che sia stato Lupo Lucio. 

Lupo Lucio li deride, forse con troppa sicumera. Milo lo guarda con attenzione.

LUPO LUCIO (sfottente)
Ma… ma dico… proprio non c’è due senza tre, eh?

Volete fare la figura dei fessi per la terza volta!

Ma non avete ancora imparato la lezione? 

Continuate a gridare a vanvera “Al Lupo! Al Lupo!”?

MILO (agli gnomi, con fare calmo e deciso)
Va bene, va bene, Ronfo, Linfa, vi fidate di me?

RONFO e LINFA
Sì, certo.

MILO

Allora lasciate fare a me, vi prometto che questa faccenda la sistemo. Andate pure a far le vostre cose.

RONFO
Ma le salsicce…

LINFA (tirandolo via)
Su, fratellone ostinato! Non hai sentito cosa ha detto Milo? Non ti fidi di lui? E allora andiamo, dài!

Trascinando via il poco convinto fratello, Linfa esce.

Con un sospiro, Lupo Lucio si appresta ad accomiatarsi a sua volta.

LUPO LUCIO
Eh! Ce ne vuole di pazienza, povero Lupo!

Be’… si è fatto tardi!

MILO (appena un po’ ironico)
Tardi? Oh sì, certo. Ora di andare, vero?

LUPO LUCIO (un po’ insospettito, ma regge la parte)
Sì. Sai… le mie cose, la caccia, gli agguati, i sonnellini…

Ti saluto, folletto, e grazie per la partitina.

MILO

Prego, Lupo Lucio. Arrivederci.

Il Lupo si avvia, senza accorgersi che Milo afferra qualcosa che sporge dal suo zainetto: mentre si allontana, se ne dipana fuori una lunga SALSICCIA. 

LUPO LUCIO (in grande imbarazzo)
Oh! Ma guarda! Una… una salsiccia! 

E chissà come ci sarà finita, lì dentro!

MILO

Già! E chi lo sa! Ma nel dubbio, la tengo qui io, va bene?

Così tu, che sei sempre accusato ingiustamente, rimani innocente, no? Con le mani pulite, e la pancia vuota!

LUPO LUCIO
Ah ma guarda! Ma che folletto saggio, eh? Certo!

Allora vado, eh?, Ciao folletto. Povero Lupo…

E brontolando, Lupo Lucio se ne va. Milo viene in PP per salutare il bambino.

MILO

Visto cosa succede quando si crede sempre a chi grida “Al Lupo!”? Che si finisce per incolpare gli innocenti.

E visto cosa succede quando non ci si crede mai?

Che finiscono per farla franca i colpevoli.

E tu, come sei? Sei un tipo credulo o incredulo? 

Se io ti dico che c’è un lupo dietro le tue spalle che sta per assaggiarti, ci credi?… No? Be’, fai bene: non bisogna credere subito a tutti gli allarmi di catastrofi, epidemie, invasioni di nemici che senti dire in giro.

Però bisogna stare in guardia, perché i lupi esistono, che noi ci crediamo o no. 

Ciao amico! E mi raccomando: attento al lupo!
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